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che rimanendo Tempre umido ,^ non è pol-

fibile di toccare coftoro fenza portar via

qualche ftrifcia di pittura .

Sommamente ftrano , goffo , e bizzarro

fi è per un foreftiero a primo afpetto V abito

di un Zelandefé , eflendo comporto di foglie

di una fpecie d' iride , defcriita già fra le

produzioni vegetabili di quefto paefe . Ta-

gliano efii quefte foglie in tre o quattro

flrifce , e feccate che fieno , le intrecciano

una coir altra , formando una fpecie di

ftoffà , che può dirfi un non fo che di

pezzo fra una fluoja di canna , e un pezzo

di panno . Per un abito completo vi bi-

fognano due pezzi di querta floffa 9"^ fé tale

può mai chiamarfi , uno de' quali fta at-

taccato fulle fpalle con un cordone , e ve-

ÒQi\ pendente fino al finocchio ; T altro

pezzo è ravvolto attorno alla cintura , e

pende fino a terra ; con quefio però , che

alTertremità dell'indicato cordone attaccati

im ago di offo , che paflando agevolmente

di fopra fra le due parti di queflo veflito,

le unifce infieme ambedue . U abito fupe-

riore non viene portato dagli uomini fé

non in certe particolari occafioni .

Oltre a querta fpecie di groffolana floffa^

ne hanno i Zelandejì due altre colla fuper-

ficie uguale . Una di quefle è parimente

roifa , ma dieci volte più forte della nofira

più ordinaria tela da balle , i fili di cui

fono predo a poco difpofli nella fiefla ma-
B mera


